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obiettivo strategico per la Pubblica amministrazione 
 

Per sfruttare le potenzialità dell’immenso patrimonio dei dati 
raccolti e gestiti dalle PA è necessario attuare un cambio di 

paradigma nella loro gestione che consenta di superare la “logica a 
silos” in favore di una visione sistemica.  

 
Il dato deve essere inteso come bene comune, condiviso 
gratuitamente tra Pubbliche amministrazioni per scopi 

istituzionali e, salvo casi documentati e propriamente motivati, 
utilizzabile dalla società civile 
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Valorizzazione del patrimonio informativo 
pubblico  
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Il Piano individua tre aree: 
1. basi di dati di interesse nazionale basi di dati affidabili, 

omogenee per tipologia e contenuto, rilevanti per lo svolgimento 
delle funzioni istituzionali delle PA + principio «once only» 

2. open data, ovvero “dati di tipo aperto rendere i dati della 
Pubblica amministrazione liberamente usabili, riutilizzabili e 
ridistribuibili, da parte di chiunque e per qualunque scopo, anche 
commerciale 

3. vocabolari controllati e modelli dei dati costituiscono un modo 
comune e condiviso per organizzare codici e nomenclature 
ricorrenti in maniera standardizzata e normalizzata (vocabolari 
controllati) e una concettualizzazione esaustiva e rigorosa 
nell’ambito di un dato dominio (ontologia o modello dei dati 
condiviso). 
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Basi date chiave 
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AGID ha definito una politica nazionale per accompagnare la PA in un percorso 
virtuoso di gestione del dato, inteso come bene da condividere con la collettività.  

Il primo passo ha riguardato l’individuazione di basi di dati chiave da valorizzare per 
rispondere a bisogni della collettività 
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Basi date chiave 



Le 5 stelle dell’open data 
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I Linked Open Data (LOD) 
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2012 



Ministero per i beni e le attività culturali 

Istituto centrale per il catalogo e la documentazione  
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Elemento di interesse dei Linked Open Data (LOD) è la loro intrinseca 
duplice valenza: 

  
1. “open”  concetto di apertura dei dati volta a favorirne la trasparenza e 

la riusabilità da parte di chiunque ne abbia interesse 
2. “linked”  introduce alle principali tecnologie del web of data 

 

 
 Il Semantic Web  evoluzione del Web attuale verso la sua trasformazione in un 
unico grande database a cui una qualsiasi applicazione può collegarsi e fare query 
attraverso linguaggi e protocolli noti e standard 

 
Dati collegati e collegabili in modo naturale  link diretto quando i dati si 
riferiscono a oggetti identici o comunque relazionabili tra loro si passa 
facilmente da un dataset all’altro, scoprendo nuove informazioni che possono 
essere riusate liberamente  

Perché Linked Open Data ? 



Il grafo 

PERSONA LUOGO 
luogo di nascita 

NOME 

ISTITUTO 

Le triple possono 
condividere oggetto o 

soggetto così da 
formare un grafo.  
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Il modello RDF è costituito da triple, della forma soggetto-predicato-
oggetto.  





Linked Open Data Cloud 
Maggio 2007 

 



LOD Cloud 
Settembre 2011 



LOD Cloud 
Agosto 2014 



LOD Cloud 
Agosto 2017 



Luoghi della 
cultura / 

«contenitori» 

«info 
turistiche» 

beni librari 
(SBN –
ICCU) 

fotografie 
(ICCD) 

schede  di 
catalogo 

(ICCD) 

complessi 
archivistici  
(SAN-ICAR) 
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Un’ontologia è un modello formale che rappresenta 
un dominio di conoscenza, sulla base di specifici 
requisiti. Serve a descrivere la semantica dei dati 
con una terminologia concordata e può essere 
riusata in altri progetti con simili obiettivi 

 Per definire una ontologia occorre:   

1. Raccogliere i requisiti 

2. Definire le classi   

3. Qualora necessario, organizzare le classi un una gerarchia tassonomica 

(sottoclassi-superclassi)   

4. Definire le proprietà e descrivere i valori leciti per ciascuna di esse  
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Ontologia multilingua per non limitare il riuso solo ai confini 
nazionali 
• Disponibile in inglese e in italiano  

 
Definizione di alcune classi e proprietà per cogliere elementi 

essenziali degli Istituti e Luoghi della Cultura così come 
definiti dal Codice dei Beni Culturali 

 
Conforme alle raccomandazioni delle linee guida AgID 

sull’interoperabilità semantica attraverso i Linked Open Data 
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La piattaforma è 
un’interfaccia machine-
to-machine che offre LOD 
interrogabili direttamente 
da qualsiasi applicazione 
 disporre di dati 
standardizzati e 
interoperabili espresse 
da varie comunità di 
utilizzatori 

Sviluppo di applicazioni, 
interfacce user-friendly e 
servizi utili per i cittadini 
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Rete di ontologie per la strutturazione 
della conoscenza per i beni culturali 


